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Comunicazione alle Questure: slittano i tempi di uscita della Circolare degli Interni


Il ritardato intervento di alcune associazioni del settore audiovisivo, ha contribuito allo slittamento della emanazione della Circolare del ministero degli Interni contenente i chiarimenti indispensabili per trasmettere alle questure la comunicazione prevista dall’art. 8 della Legge 248/2000. Al riguardo si potrebbe trattare di un ritardo di molti giorni, poiché sembra ipotizzabile una nuova riunione di tutti i soggetti interessati, convocata dall’Ufficio di Polizia Amministrativa del Ministero degli Interni, nella quale, presumiamo, sarà possibile esaminare il solo contenuto della circolare, visto che la stessa sembra già firmata dal ministro Bianco.


I negozianti di dischi della


Fismed-Confesercenti e di Vendomusica incontrano la BMG-Ricordi


Dopo la presa di posizione delle due associazioni in merito alla promozione “Dritto al Cuore” con “Sorrisi e Canzoni TV”, in due distinte riunioni tenutisi a Milano ed a Roma, si sono svolti gli incontri con la BMG nei quali è stato possibile affrontare alcuni aspetti “critici” della campagna. In particolare si è posto il problema legato alla inopportuna coincidenza di uscita della promozione “I dischi d’oro”, lanciata a luglio nei negozi specializzati, con l’altra promozione partita a settembre, che ha contribuito a creare disorientamento fra i consumatori e malcontento tra i negozianti. E’ stato, inoltre, sollevato il tema del prezzo alla luce della vendita in edicola del cd slegato dalla rivista a 9.900 lire. 


Al riguardo la BMG (alla riunione erano presenti il Dott. Franco Reali e il Dott. Giuseppe Dominici) ha condiviso le perplessità delle associazioni sulla contestualità di uscita delle due promozioni e, in ogni caso, hanno aggiunto che, fin da questa settimana, con l’uscita dell’album di Lucio Battisti, il prodotto è stato venduto in unica confezione, insieme alla rivista, al prezzo di 12.300 lire.


L’occasione dell’incontro ha permesso di fare un primo bilancio della promozione nei negozi specializzati che dai primi dati, si conferma una scelta vincente sia per la qualità del prodotto (disco rimasterizzato e confezione pregiata) che per il prezzo, due fattori che hanno concorso a promuovere delle vendite significative con nuovi ordinativi.


L’incontro è stato anche centrato su alcuni nodi storici che il comparto si trascina da tempo, relativamente all’aliquota IVA sui dischi, il problema del prezzo elevato delle nuove uscite. Non sono mancate, peraltro, alcune riflessioni sugli scenari futuri che si vanno accreditando sia per l’avvento delle nuove tecnologie (Internet e Napster su tutti), sia per le scelte che potranno attivare alcune grandi catene distributive europee che, con le loro azioni commerciali, potrebbero compromettere il futuro dell’attuale rete di punti vendita. Su queste questioni la BMG ha dichiarato la propria disponibilità ad aprire un tavolo di confronto permanente, valutando anche le possibili azioni comuni circa una piena attuazione della nuova legge sul diritto d’autore con particolare riferimento al contrasto della pirateria commerciale presente in tutte le grandi città. La Fismed-Confesercenti, d’intesa con Vendomusica, hanno apprezzato queste “aperture” della BMG poiché consentono di aprire un canale di dialogo “bidirezionale” fra l’azienda e la categoria dei negozianti, che potrebbe permettere di superare alcune incomprensioni oggi esistenti nel rapporto fra i due soggetti e potrà consentire di sviluppare una comune analisi sulla prospettiva, che dovrebbe sortire idee e proposte volte a favorire un migliore posizionamento commerciale nel futuro mercato discografico.


Noleggio dei dischi: Fismed e Vendomusica scrivono al Senato


In merito alle sedute Pubbliche svoltesi il 20 settembre scorso al Senato, in occasione della approvazione del DDL sulla disciplina delle attività musicali è emerso un orientamento del Senato teso a favorire una “legalizzazione” della possibilità di noleggiare dischi. A questo proposito Vendomusica e Fismed-Confesercenti, hanno deciso di trasmettere una nota di merito al Presidente del Senato, Sen. Nicola Mancino, alla Sen. Maria Rosaria Manieri ed al Sen. Fiorello Cortiana, che di seguito riprendiamo, nella quale si chiariscono i veri termini del problema:


“Gentili Signori, dalla lettura del resoconto stenografico della Seduta Pubblica in oggetto (Pagg. 36 e 37 del resoconto pomeridiano) le scriventi hanno rilevato l’intervento del Senatore Cortiana in tema di noleggio di compact disc e di quanto a lui risposto dal Presidente Senatore Mancino e dal relatore Senatrice Manieri, circa la possibilità di emanare una eventuale “leggina” per regolamentare la sopraddetta attività.


A tale proposito va notato che l’attività di noleggio dei supporti audio ed audiovisivi è regolamentata dalla Legge 22 aprile 1941 n° 633 e successive modificazioni, con specifico riferimento all’art. 61 comma 2) (Sezione V Opere registrate su apparecchi meccanici); all’art. 72, comma 2 (Titolo II Capo I Diritti relativi alla produzione di dischi fonografici e di apparecchi analoghi) e all’art. 78 bis comma c) (Capo I bis Diritti dei produttori di opere cinematografiche o audiovisive o sequenze d’immagini in movimento) nei quali in sostanza è riconosciuto agli “aventi diritto” la facoltà “esclusiva” di autorizzare o meno le forme di utilizzo a fine di lucro delle loro opere dell’ingegno.


A nostro modesto parere la questione del noleggio si rapporta di conseguenza ad eventuali accordi privati fra le parti (come per altro da tempo pattuiti per i supporti video e dei videogame), essendone l’aspetto normativo già regolamentato dalla Legge 633/41.


Ringraziando per l’attenzione, porgono rispettosi ossequi.”


Norina Vieri - Fismed


Arnaldo Albini Colombo- Vendomusica


Nella Finanziaria istituita la “Vigilanza previdenziale” per il settore dello spettacolo


L’articolo 51 - Capo III - della Legge Finanziaria all’esame del Parlamento introduce il principio della “vigilanza contributiva” per il settore dello spettacolo, che prevede la stipula di una convenzione fra INPS e SIAE, con l’obiettivo di favorire la lotta al lavoro sommerso esistente nel comparto, considerando una verifica anche del periodo precedente alla legge. Di seguito trascriviamo il contenuto integrale dell’articolo 51:


“Vigilanza contributiva


Al fine di porre in essere un’azione di vigilanza integrata per la lotta al lavoro sommerso e all’evasione contributiva con riferimento alle attività che sviluppano forme di spettacolo, l’INPS stipula con la SIAE apposita convenzione, da sottoscrivere entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, per lo scambio, anche mediante collegamento telematico, dei dati presenti nei rispettivi archivi e per l’acquisizione di informazioni utili all’accertamento e alla riscossione dei contributi.


Per l’acquisizione delle informazioni di cui al periodo precedente, agli agenti della SIAE è consentito raccogliere e verificare dichiarazioni del lavoratore e documentazioni riferite al relativo rapporto di lavoro.”


Anche l’ENPALS stipula un accordo con la SIAE per la “Vigilanza previdenziale” 


Il 10 ottobre scorso è stata firmata una convenzione tra ENPALS e SIAE che stabilisce un ampio accordo di collaborazione tra i due enti per lo svolgimento di pratiche amministrative e l’accertamento dei contributi previdenziali dovuti dalle imprese dello spettacolo e dello sport. Tale percorso si è reo indispensabile anche alla luce degli indirizzi legislativi contenuti nella legge finanziaria delm1997 e, ciò, indipendentemente dal processo di assorbimento dell’Enpals da parte dell’INPS, ormai ineluttabile.
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LA CANZONE PIU' LUNGA DEL MONDO


Per ribadire il NO agli alimenti transgenici


APPELLO AI GRUPPI MUSICALI E AI MEDIA


Il gruppo musicale "Liberare i Nani" di Ravenna, in appoggio alla mobilitazione promossa dalle associazioni ambientaliste, per un “no” a qualsiasi ipotesi di apertura in Europa agli alimenti transgenici in assenza delle necessarie certezze dal mondo scientifico, organizza, in collaborazione con Materiali Musicali di Faenza, con il patrocinio del Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Faenza e la partnership della Coop. Adriatica, il tentativo di battere il record della "canzone più lunga del mondo", già detenuto dal gruppo musicale "Elio e le storie Tese". L'idea si inserisce nell'ambito del progetto M.A.T.- Music Against Transgenic lanciato nelle settimane scorse dalla band ravennate, a tutela dei consumatori.


La canzone scelta è "Tu mangi quel che sei", cover della famosissima "Surfing USA". Il testo propone, con l'ironia che contraddistingue il gruppo, le conseguenze del mangiare cibi transgenici, con il consiglio finale di fidarsi solo dei prodotti biologici e naturali.


Il tentativo di entrare nel Guinness dei Primati inizierà sabato 14 ottobre 2000 sera, presso la Casa della Musica di Faenza, per concludersi domenica 15. Alcuni collegamenti in diretta su TMC2 a Roxy Bar di Red Ronnie, la diffusione tramite web-cam su internet, l'appoggio di molte associazioni ambientaliste, la diffusione di un file MP3, la realizzazione di un videoclip della canzone, dovrebbero garantire la massima diffusione dell'iniziativa.


Lanciamo un appello a tutti coloro che vogliano collaborare alla realizzazione del record, ABBIAMO LA ASSOLUTA NECESSITA' DI COLLABORAZIONI: gruppi musicali o singoli musicisti, attori e animatori, cantanti e cineasti - ma anche radio, tv e siti Internet - sono invitati a prendere contatto tramite il sito Internet www.mat.firstpage.de o telefonando al numero telefonico 0546 24647 oppure scrivendo all’e-mail: matmus@lamiarete.com


Il mondo delle etichette indipendenti raccolto in volume grazie alla Regione Emilia Romagna e AudioCoop


In occasione del prossimo Meeting delle Etichette Indipendenti e delle Autoproduzioni che si terrà a Faenza il 25 e 26 novembre prossimi, per la sua quarta edizione, e sulla scorta dell'esperienza di "AudioCoop - Coordinamento tra le Etichette Discografiche Indipendenti in Italia", che sta raccogliendo adesioni e consensi a favore della tutela delle piccole realtà discografiche, sarà presentato al pubblico del MEI 2000 e successivamente distribuito agli operatori del settore, un volume in cui saranno presenti tutte le etichette discografiche indipendenti e le principali autoproduzioni della nostra regione, grazie al contributo dell'Assessorato alle Politiche Giovanili della Regione Emilia-Romagna.


Tale volume sarà senza dubbio utile per fare conoscere e valorizzare ancor meglio tutte le attività discografiche indipendenti presenti nel nostro territorio. Contemporaneamente, stiamo lavorando alla realizzazione di un sito (www.audiocoop.it) che presenti tali realtà anche su Internet e che permetta poi successivamente di poter veicolare attraverso l'e-commerce i prodotti discografici realizzati dalle indies e dagli artisti autoprodotti.


E' a tale proposito che è stato predisposto un modulo da compilare in ogni sua  parte (chi è interessato può richiederlo all’indirizzo che segue) e da reinviare con eventuale materiale allegato entro e non oltre il 10  novembre p.v. all'indirizzo di: AudioCoop - c/o Materiali Musicali, Via Della Valle 71, 48018 Faenza (Ra) oppure via e-mail all'indirizzo: matmus@lamiarete.com per poter poi procedere alla stampa del volume.


Naturalmente nell'invitarvi a dare la massima collaborazione a tale iniziativa vi ricordiamo che AudioCoop è disponibile per ogni approfondimento e vi invita fin d'ora - se lo vorrete - a far pervenire ad altre etichette discografiche indipendenti della Regione Emilia-Romagna di vostra conoscenza tale modulistica.
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